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Biciclette, ciclomotori e scooter non 
sono più semplici mezzi di sposta-
mento ma veri e propri strumenti di 
lavoro, utilizzati quotidianamente 
in contesti caratterizzati da traf!co 
intenso, tempi di consegna serrati 
e condizioni ambientali spesso sfa-
vorevoli. In questo scenario, il tema 
della salute e sicurezza dei rider (o ci-
clofattorini) alla guida dei veicoli as-
sume un rilievo centrale, imponendo 
una lettura integrata tra normativa 
prevenzionistica, tutela assicurativa e 
azioni di prevenzione.

Per i rider, la strada rappresenta il principale am-
biente di lavoro; pur tuttavia essi, insieme ai 

pedoni e ai motociclisti sono da considerare come 
l’utenza “debole” della strada. La guida in ambito 
urbano espone a un insieme articolato di rischi: in-
terferenze con altri utenti della strada, condizioni 
meteo avverse, affaticamento psicofisico, utilizzo 
prolungato del mezzo e pressione organizzativa lega-
ta alle tempistiche di consegna. In questo contesto, 
il rischio stradale è riconosciuto come rischio lavo-

rativo a tutti gli effetti da valutare e gestire secondo i 
principi del D.Lgs. 81/2008.
Un passaggio fondamentale nel percorso di tutela 
dei rider è rappresentato dall’articolo 47-septies del 
D.Lgs. 81/2015*, introdotto dal D.L. 101/2019 
(conv. L. 128/2019), che ha esteso in modo espli-
cito le misure di salute e sicurezza (D.Lgs. 81/2008) 
anche ai lavoratori che operano tramite piattaforme 
digitali.

La norma stabilisce che, indipendentemente dalla 
qualificazione formale del rapporto di lavoro, ai ri-
der si applicano le disposizioni in materia di tutela 
della salute e sicurezza previste dal D.Lgs. 81/2008, 
con particolare riferimento agli obblighi in capo ai 
committenti e alle piattaforme digitali. Tra questi 
rientrano la valutazione dei rischi, l’informazione e 
formazione, la fornitura di dispositivi di protezione 
individuale e la sorveglianza sanitaria quando previ-
sta in relazione ai rischi specifici della mansione.
I rider utilizzano prevalentemente veicoli a due ruote 
– biciclette, e-bike, ciclomotori e scooter – che richie-
dono una particolare attenzione sotto il profilo della 
sicurezza. 

*Cfr:https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislati-
vo:2015;81.

I rider alla guida dei veicoli: 
salute e sicurezza
L’evoluzione dei modelli organizzativi legati alle piattaforme 
digitali ha reso il lavoro dei rider una componente strutturale 
della logistica urbana 
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La manutenzione del mezzo, l’efficienza del sistema 
frenante, lo stato degli pneumatici, la riconoscibilità 
del mezzo in orari serali o in condizioni meteorolo-
giche avverse e l’adozione di abbigliamento ad alta 
visibilità rappresentano fattori determinanti nella 
prevenzione degli infortuni.
La conoscenza delle regole della strada, la corretta 
gestione delle distanze di sicurezza e l’uso consape-
vole del mezzo costituiscono elementi centrali di una 
strategia preventiva efficace. Un elemento distintivo 
del lavoro dei rider è l’elevata esposizione a fattori di 
stress fisico e mentale.
In questo quadro, l’art. 47-septies del D.Lgs. 81/2015 
rafforza il ruolo della sorveglianza sanitaria, affidata 
al medico competente, come strumento di preven-
zione primaria. La sorveglianza sanitaria consente di 
valutare l’idoneità alla mansione, intercettare preco-
cemente condizioni di rischio e promuovere compor-
tamenti corretti, contribuendo a ridurre la probabili-
tà di infortuni legati alla guida.
Il lavoro dei rider rappresenta una sfida significativa 
per il sistema di prevenzione, chiamato ad adattarsi 
a forme di lavoro nuove e in continua evoluzione. Il 
riconoscimento del rischio stradale come rischio lavo-

rativo, l’applicazione delle tutele previste dal D.Lgs. 
81/2008 e il ruolo centrale dell’art. 47-septies del 
D.Lgs. 81/2015, costituiscono elementi fondamentali 
per garantire salute e sicurezza a questi lavoratori.

La valutazione del rischio: aspetti 
tecnici, di sicurezza e di salute

La valutazione del rischio stradale anche per i ciclo-
fattorini può essere svolta considerando i fattori di 

rischio caratteristici di questa tipologia di eventi inci-
dentali: uomo, veicolo e ambiente/infrastruttura stra-
dale.
Di seguito sono forniti alcuni suggerimenti per aiu-
tare il datore di lavoro a effettuare la valutazione del 
rischio e attuare la prevenzione e la protezione dei 
lavoratori che utilizzano varie tipologie di mezzi per 
effettuare le consegne loro affidate.
La formazione è primaria ed essenziale; infatti, la 
presenza di rider prevalentemente di nazionalità 
estera può determinare la scarsa conoscenza delle 
regole del Codice della Strada (circolazione contro-
mano o sul marciapiede) insieme alle appropriate 
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condotte da attuare alla guida del mezzo. Questo 
comporta l’adozione di un non corretto stile di guida 
che in taluni casi, insieme alle modifiche della biciclet-
ta con pedalata assistita (e-bike) che di fatto diventa 
un ciclomotore può mettere a repentaglio la propria 
e l’altrui sicurezza.
Le modifiche non consentite alla e-bike hanno conse-
guenze legali rilevanti. Infatti, ai sensi del Codice della 
Strada l’alterazione, in maniera non autorizzata, del 
mezzo determina un passaggio dalla categoria dei ve-
locipedi a quella dei ciclomotori con obbligo di omo-
logazione, targa, assicurazione, casco e bollo. L’assenza 
di tali requisiti comporta sanzioni che possono arriva-
re fino a 7000 euro oltre al sequestro del mezzo.
Dal punto di vista della prevenzione, ogni rider deve 
controllare le dotazioni del proprio veicolo, garantire 
una manutenzione regolare e mantenere uno stile di 
vita equilibrato.
Prima di iniziare il turno di lavoro è consigliabile ef-
fettuare controlli sullo stato dei freni, sul funziona-
mento delle luci, sulla pressione delle gomme e, per 
le e-bike, sulla carica della batteria.
Al fine di prevenire guasti e rotture improvvise e ri-
durre il rischio di incidenti è necessario effettuare la 
manutenzione periodica di freni e pneumatici (verifi-
ca dell’usura e dell’altezza del battistrada). La manu-

tenzione regolare, eseguita presso officine specializ-
zate oppure con l’assistenza di personale qualificato 
che opera anche nell’ambito di iniziative locali (Casa 
dei Rider), consente di aumentare il livello di sicurezza 
mantenendo un mezzo in efficienza e quindi nel com-
plesso sicuro.
La guida di un veicolo a due ruote richiede sempre la 
massima concentrazione evitando ogni forma di distra-
zione. L’uso del telefono alla guida, senza un supporto 
adeguato applicato al manubrio, può essere un’ulteriore 
fonte di riduzione dell’attenzione.
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Il casco omologato, adeguato al mezzo utilizzato, è il 
primo elemento di sicurezza. Le norme stabiliscono 
criteri precisi per l’omologazione dei caschi sia per 
biciclette (UNI EN 1078:20131) sia per motocicli 
(ECE 22-062). Il casco tende a perdere le proprie ca-
ratteristiche di protezione con il tempo: luce solare, 
pioggia e sbalzi di temperatura ne riducono l’effi-
cacia. In caso di uso intensivo deve essere sostituito 
ogni tre anni; con un uso moderato e una manuten-
zione adeguata può durare fino a cinque.
Gli indumenti ad alta visibilità sono indispensabili 
soprattutto nelle ore serali o con condizioni meteo 
avverse. La loro conformità ai requisiti tecnici è defi-
nita nella norma UNI EN ISO 20471:20173.
Guanti aderenti, scarpe antinfortunistiche, luci sem-
pre funzionanti e abbigliamento adatto al clima (esti-
vo, invernale) completano la dotazione di base.
Prima di iniziare il turno di lavoro può essere utile 
l’adozione di una checklist prepartenza finalizzata a 
verificare:
	 la persona: condizione fisica, idratazione e non 

aver assunto sostanze o farmaci che riducono l'at-
tenzione;

	 i DPI: casco ben allacciato, indumenti ad alta vi-
sibilità, guanti, scarpe e abbigliamento adeguato 
al clima;

	 il mezzo: luci e freni funzionanti, pressione gom-
me corretta, campanello o clacson efficiente e 
supporto per smartphone fissato in modo stabile;
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Durante i turni sarebbe opportuno svolgere pause 
regolari, mantenere una corretta idratazione, usare 
creme protettive (filtri solari) soprattutto durante il 
periodo estivo anche per evitare colpi di calore, e – 
compatibilmente con pratiche religiose – consumare 
pasti rapidi e leggeri al di fuori o in sostituzione dei 
pasti principali.
La qualità delle infrastrutture stradali è un fattore 
importante per la sicurezza dei rider. La presenza di 
buche, asfalto irregolare, tombini più bassi rispetto al 
livello dell’asfalto della strada, pavimentazione scon-
nessa (pavé), detriti e olio sulla carreggiata e binari 
del tram possono essere la causa di cadute. Con la 
pioggia il pericolo di scivolamento aumenta a causa 
del manto stradale, dei binari, dei tombini, di gri-
glie metalliche e della vernice usata per la segnaleti-
ca orizzontale. L’illuminazione stradale insufficiente 
può impedire al rider l’individuazione di ostacoli o 
la percezione di pericoli sulla strada, così come la 
mancanza di piste ciclabili dedicate costringe spesso i 
ciclofattorini a manovre rischiose.
In alcune circostanze possono verificarsi episodi di ag-
gressione fisica ai rider da parte di persone o di anima-
li durante le consegne; tali circostanze devono essere 
tenute in considerazione da parte del datore di lavoro.
La protezione del lavoratore, dopo l’adozione degli 
interventi di carattere preventivo, è affidata all’uso 
dei dispositivi di protezione individuale durante l’at-
tività quotidiana.

Per determinare il periodo 
di validità del casco deve 
essere letta l’etichetta interna 
posta dal fabbricante sulla 
quale è indicata la data di 
fabbricazione, così da poterne 
valutarne la durata residua.



ha ricondotto i soggetti assicurati, nel caso siano uti-
lizzati veicoli a motore, alla voce 9121.
La Consulenza Statistica Attuariale dell’INAIL ha 
condotto un’analisi5, riferita al triennio 2021-23, 
dalla quale è stato rilevato che sono stati denunciati 
complessivamente 1364 infortuni sul lavoro, di cui 7 
mortali. Nel 2023 i casi sono stati 446, il 3% in più 
del 2022 e l’8% in meno rispetto al 2021.
La modalità di accadimento più frequente è quella 
in occasione di lavoro (77%), mentre gli infortuni in 
itinere rappresentano il 23%. L’occasione di lavoro è 
prevalente anche per i decessi: 6 casi dei 7 complessivi.
La stragrande maggioranza degli infortunati è di sesso 
maschile (92%) così come sono dello stesso sesso tutti 
i deceduti.
I lavoratori infortunati sono sostanzialmente giovani: 
il 60% ha meno di 35 anni e il 30% è compreso nella 
fascia di età tra i 35 e i 49 anni.
Il 51% degli infortunati è nato all’estero: 696 nel 
triennio, quasi tutti sono di nazionalità extraeuropea. 
Il Pakistan, con circa 4 infortuni ogni 10, seguito a 
distanza da Bangladesh e India, è il Paese estero più 
rappresentato.
Un evento su quattro è accaduto nel Lazio, a segui-
re Lombardia, Sicilia e Piemonte; complessivamente 
le 4 regioni assommano il 61% dei casi avvenuti nel 
triennio. Le province con maggior numero di infortu-
ni sono Roma (25%), Milano (13%) e Torino (8%).

	 il percorso: condizioni meteo e valutazione di 
eventuali alternative.

Ai rider deve essere effettuata la sorveglianza sanitaria 
al fine di valutare la salute e la capacità di svolgere il 
lavoro in sicurezza.
Riconoscere i segnali della stanchezza è essenziale, così 
come evitare la guida dopo aver assunto alcol, sostanze 
o farmaci che alterano il livello di lucidità e di concen-
trazione.
Il lavoro a contatto con altre persone comporta la po-
tenziale esposizione a virus di vario tipo e la necessità 
di protezione. È quindi opportuno dotarsi di una ma-
scherina protettiva, di guanti usa e getta e di un gel per 
disinfettare le mani. I virus sono anche stagionali ed 
è importante, nel periodo dell’influenza, effettuare la 
vaccinazione specifica.
Il datore di lavoro deve valutare anche il rischio alla sa-
lute dei soggetti sensibili al veleno di insetti che posso-
no ricevere in occasione di una o più punture e attuare 
delle azioni volte a ridurre le conseguenze per i rider.

INAIL: assicurazione e formazione

L’INAIL con la Tariffa dei Premi, in vigore dal 
20194, assicura i lavoratori che svolgono il servi-

zio di consegna merci in ambito urbano con l’ausilio 
di veicoli a due ruote o assimilabili alla voce 0721 e 
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Dall’analisi dei 901 casi riconosciuti relativamente al 
periodo analizzato, è stato riscontrato che la diagnosi 
dell’infortunio è una contusione (42%), una frattura 
(37%), una lussazione, distorsione, distrazione (15%) 
e una ferita (6%).
Gli arti sono la parte del corpo più frequentemente 
lesa (6 eventi su 10); in particolar modo nel caso de-
gli arti inferiori le più esposte sono le ginocchia (37% 
dei casi del distretto) e per gli arti superiori la mano 
(1 caso ogni 3).
Dalle denunce di infortunio è stato rilevato che le sedi 
delle lesioni sono così distribuite: arti inferiori (35%), 
arti superiori (24%), torace e organi interni (15%), 
testa (14%) e colonna vertebrale (12%).
Oltre all’obbligo assicurativo per il datore di lavoro, 
è stata avviata la predisposizione di percorsi formativi 
nei quali, assunto che la sicurezza alla guida non sia ri-
conducibile al solo mezzo ma derivi dall’interazione tra 
veicolo, ambiente e comportamento del conducente, 
la valutazione del rischio deve essere integrata al fine di 
risultare complessiva riconoscendo la specificità dell’at-
tività svolta dai rider.

	Un’iniziativa concreta di formazione

Accanto agli strumenti normativi, la prevenzione 
passa attraverso iniziative di formazione e comuni-
cazione mirate. In Lombardia, INAIL ha promosso 
progetti innovativi rivolti ai rider, basati su linguaggi 
semplici e strumenti digitali di immediata fruizione, 
come podcast multilingue dedicati alla salute e sicu-
rezza sul lavoro.
Questo progetto affronta temi chiave quali la guida 
sicura, l’uso dei DPI, la consapevolezza del rischio e 
la tutela assicurativa, contribuendo a diffondere una 
cultura della prevenzione anche tra lavoratori difficil-
mente raggiungibili dai canali formativi tradizionali.
Sono stati realizzati cinque episodi podcast disponi-
bili in sei lingue.
Il podcast attraverso l’uso del cellulare, universal-
mente diffuso, risulta fruibile anche durante la gui-
da ma senza disturbarla in quanto consiste solo di 
un messaggio audio che parla al conducente e gli 
offre una serie di punti di attenzione che riguar-
dano la salute e la sicurezza nella lingua più vici-

na all’idioma parlato; infatti, considerati i Paesi di 
provenienza dei ciclofattorini gli episodi sono stati 
interpretati, oltre che in italiano, nelle altre lingue 
principalmente parlate (arabo, francese, inglese, 
portoghese, spagnolo).
Gli episodi del podcast “Rider Sicuro” sono stati ca-
ricati sulla piattaforma SPOTIFY e sono liberamente 
accessibili; al fine di raggiungere il maggior numero 
di utenti, sono stati organizzati momenti di incon-
tro con l’associazione di categoria e con i sindacati 
per informarli della disponibilità dello strumento 
che può costituire un’ulteriore leva su cui agire per 
informare sui diritti e sui doveri dei rider al lavoro.
Investire in prevenzione, formazione e comunica-
zione significa non solo ridurre gli infortuni, ma 
anche promuovere un modello di lavoro più sicuro, 
sostenibile e rispettoso della dignità dei rider, pie-
namente coerente con i principi della tutela preven-
zionale.
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